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LINEE DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER IL PIANO DI FORMAZIONE 

DEL PERSONALE SCOLASTICO PER IL TRIENNIO 2016-2019 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 107/2015 

VISTO il RAV di Istituto 2016 

VISTO il PTOF di Istituto 2016-2019 

CONSIDERATO il PdM di Istituto 2016 

VISTA la nota Miur prot. n. 2915 del 15.09.2016 

VISTA la pubblicazione del Piano Nazionale Triennale per la formazione docenti sul sito Miur 

 

EMANA 

                

                                                                                                  

le seguenti linee di indirizzo per l’elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano della 

formazione del personale scolastico  per il triennio 2016-19 da inserire nel PTOF di Istituto. 

 

Le azioni formative dell’Istituto dovranno collocarsi in coerenza con: 

- il Piano Triennale per l’Offerta Formativa che ne definisce la struttura e l’articolazione; 

- il Rapporto di Autovalutazione che individua priorità e traguardi da conseguire; 

- il Piano di Miglioramento che pianifica il percorso per realizzare le azioni previste. 
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Il Piano triennale di Formazione del Personale Scolastico sarà aggiornato e rivisto annualmente in 

funzione dei nuovi bisogni emersi e delle modifiche e adeguamenti previsti nel PdM coerentemente 

con gli obiettivi di processo e i traguardi definiti nel RAV. 

Le priorità della formazione per il prossimo triennio saranno quindi definite a partire dai bisogni 

reali e dall’intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze dell’Istituto e crescita 

professionale dei singoli docenti. Tali priorità, correlati agli obiettivi di processo del PdM del nostro 

Istituto, afferiranno alle seguenti aree della formazione: 

 

PRIORITA’ (AREE DELLA FORMAZIONE) OBIETTIVI DI PROCESSO CORRELATI  al  PdM 

1. Autonomia organizzativa e didattica - Costruzione di un curricolo verticale delle      

discipline (italiano e matematica) 

2. Competenze digitali e nuovi ambienti per 

l’apprendimento 

- Potenziamento dell’uso delle nuove tecnologie 

3. Inclusione e disabilità - Attività di laboratori per l’inclusione 

- Attività di screening per DSA 

4. Valutazione e miglioramento - Miglioramento dei risultati delle prove Invalsi 

 

Ulteriori aree della formazione (datane la particolare rilevanza sociale) su cui si suggerisce un 

intervento sono: 

5. Coesione sociale e prevenzione del disagio 

giovani 

6. Integrazione, competenze di cittadinanza e 

cittadinanza globale 

 

Secondo le priorità individuate a livello nazionale sarà infine possibile contemplare anche le 

seguenti aree: 

7. Didattiche per competenze e innovazione 

metodologica 

8. Competenze in lingua straniera 

9. Scuola e lavoro 

 

 



 

 

Ogni priorità/area della formazione dovrà essere organizzata in Unità Formative da declinare in 

azioni/corsi di aggiornamento per le quali  sarà necessario indicare la struttura di massima, le 

modalità di rilevazione/monitoraggio e la rendicontazione finale per la valutazione dell’efficacia del 

percorso formativo. 

Le azioni formative per gli insegnanti dell’Istituto saranno quindi inserite nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, in coerenza con le scelte del Collegio Docenti che lo elabora sulla base 

degli indirizzi del Dirigente Scolastico. L’obbligatorietà della formazione non si tradurrà, quindi, 

automaticamente in un numero di ore da svolgere ogni anno, ma nel rispetto del contenuto del 

piano. Tale piano potrà prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i 

docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti 

che partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono attività 

per aspetti specifici della propria disciplina. 

 

L’Istituto riconoscerà come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse direttamente 

dalla scuola, dalle reti di scuole, dall’Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti, 

purchè coerenti con il Piano di Formazione della scuola. L’attestazione sarà rilasciata dai soggetti 

che promuovono ed erogano la formazione, ivi comprese le strutture formative accreditate dal 

MIUR secondo quanto previsto dalla Direttiva 176/2016. 

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola e pubblicato sul 

sito web della scuola. 

 

 

 

 

 

                                   Il dirigente scolastico 

Enrico Zanaroli 
                                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                                                                                         ai sensi e per gli effetti dell’art.3,c.2 Dlg39/93         
                 

 

 

                                                                                                               

 

 

 

           

 


